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quindi in possesso di conoscenze ed esperienze tali da consentire di affrontare adeguatamente il difficile periodo 

che si prospetta, sia in termini di sviluppo e azione commerciale che di presidio dei rischi.

Formazione

In ottica di continuo sviluppo dei propri collaboratori, e coerentemente con quanto previsto nel corso dell’anno 

2008, agli inizi del 2009 è stata impostata ed effettuata una ricognizione sullo stato di conoscenza dei processi 

operativi e una misurazione delle conoscenze professionali attraverso un nuovo sistema di analisi e valutazione.

Dai risultati prodotti sono stati delineati gli interventi formativi collegati ai ruoli professionali della banca.

La docenza è stata affidata a dipendenti della Banca stessa per ciò che attiene le competenze tecniche, mentre ci 

si è avvalsi di professionalità esterne, prevalentemente riconducibili a Federazione Lombarda, per la formazione 

sulle competenze relazionali e manageriali.

Le macro aree all’interno delle quali si può ascrivere l’intero impianto formativo sono sostanzialmente quattro: 

n Area Operativa

n Area Tecnico Normativa

n Area Relazionale

n Area Manageriale

L’attività formativa si è articolata secondo il seguente percorso:

n Formazione operativa e tecnico normativa:  svolta prevalentemente attraverso la docenza di professiona-

lità e competenze interne alla Banca, finalizzata a favorire la conoscenza e l’omogeneo utilizzo delle procedure 

oltre che  il trasferimento di esperienze, nozioni e conoscenze specifiche.

n Formazione relazionale: indirizzata prevalentemente al miglioramento dei comportamenti nei confronti 

della clientela, al fine di assicurare una migliore qualità del servizio e il raggiungimento dei risultati commerciali, 

e alla gestione della crisi.

n Formazione manageriale: rivolta ai responsabili di unità operativa,  finalizzata a supportare l’azione dei 

“capi” nella gestione, valutazione e sviluppo dei propri collaboratori.

Le modalità di intervento, a seconda degli argomenti, si sviluppano sia attraverso la tradizionale docenza in aula, 

sia con attività a distanza, di autoistruzione e di e-learning.

Complessivamente nel corso del 2009 sono state erogate oltre 4700 ore di formazione con una sensibile crescita 

rispetto all’anno precedente, confermando l’importanza attribuita dalla Banca allo sviluppo professionale dei 

propri collaboratori.

Grazie ai precedenti accordi sindacali e a una gestione amministrativa precisa e puntuale, la Banca ha ottenuto 

un significativo finanziamento delle attività  formative consentendo così di coniugare l’esigenza di incremento 

delle competenze con una politica di attenzione ai costi.

È stato altresì approntato,  con applicazione dal 2010,  un sistema di digitalizzazione dei processi. Con questo 

nuovo importante obiettivo si vuole ottenere un’ottimizzazione dei processi, un risparmio in termini di costi, 

tempi, energie, un miglioramento della qualità di vita lavorativa e un minor impatto ambientale delle attività.

Dopo aver effettuato nel corso del 2009 un’attenta analisi dei processi in essere rispetto a organizzazione e stru-

menti in uso, si passerà alla digitalizzazione dei documenti e, dando continuità agli interventi formativi preceden-

ti, alla riorganizzazione di oltre 20 processi (credito, controllo crediti, gestione protocolli) con successive giornate 

d’aula su Lean Banking, lavorare per processo, e su “Banca snella”, la gestione dei cambiamenti.

Rimane in essere il sistema incentivante che la Banca ha tempo attivato con la finalità di garantire un corretto ed 
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equilibrato sviluppo degli aggregati patrimoniali ed economici, nella certezza che venga posta la dovuta atten-

zione alla qualità del servizio prestato.

Comunicazione interna

Lo strumento prevalente di comunicazione interna nei confronti dello staff è individuato nella rete Intranet in cui 

vengono pubblicati gli ordini di servizio, le circolari e le comunicazioni della Banca.

La Banca organizza riunioni periodiche, coinvolgendo i vari livelli del personale dipendente, al fine di aggiornare 

circa l’andamento della situazione dell’intera struttura. A tali riunioni si affiancano momenti di socializzazione 

appositamente organizzati in incontri annuali/semestrali con lo staff (es. convention, cene, ecc.).

La Banca ha inoltre, da tempo, attivato un sistema incentivante finalizzato a garantire un corretto ed equilibrato 

sviluppo degli aggregati patrimoniali ed economici, assicurando che venga anche posta la dovuta attenzione alla 

qualità del servizio prestato.

Le relazioni sindacali e il contenzioso

I collaboratori iscritti alle organizzazioni sindacali al 31 dicembre 2009 risultano essere il 60% dell’intera forza 

lavoro.

Le relazioni con i rappresentanti sindacali aziendali sono sempre state improntate alla massima collaborazione, 

grazie a costanti relazioni mantenute con l’ufficio personale e con la Direzione stessa. 

La tutela della sicurezza negli ambienti di lavoro

Gli ambienti di lavoro della BCC rispondono nel complesso alle previsioni normative relative alla tutela della 

sicurezza e salute dei lavoratori. Nel corso dell’anno sono proseguite le migliorie della messa in sicurezza degli 

ambienti di lavoro in particolare di alcune succursali. È in esser un piano di continuità operativa interno, volto a 

formalizzare gli interventi organizzativi e processi di lavoro da attuare in caso di incidenti o catastrofi.

Nell’anno 2009 la BCC ha destinato ai collaboratori 6.596.587 euro tra salari e stipendi, oneri sociali, TFR, accan-

tonamenti a Fondi Pensionistici e altri oneri.

I collaboratori beneficiano, oltre al buono pasto, anche di tassi e mutuo agevolati e all’iscrizione gratuita alla 

Cassa Mutua Nazionale. 

Dal 1987 i lavoratori usufruiscono inoltre del Fondo Pensione Nazionale, il cui obiettivo è quello di garantirsi una 

prestazione pensionistica con il versamento di un contributo.

Dal 1994 è attiva la Cassa Mutua Nazionale per il personale delle BCC che garantisce ai dipendenti del credito 

Cooperativo, e ai loro familiari, prestazioni sanitarie a integrazione, o in sostituzione, di quelle offerte dal Sistema 

Sanitario Nazionale.
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3.e   Con i Fornitori

(art. 5)	 Lo stile cooperativo è il segreto del successo. L’unione delle forze, il lavoro di gruppo, la condivisione 

leale degli obiettivi sono il futuro della cooperazione di credito. La cooperazione tra le banche coope-

rative attraverso le strutture locali, regionali, nazionali e internazionali è condizione per conservarne 

l’autonomia e migliorarne il servizio a Soci e clienti.

(art. 7)	 Il Credito Cooperativo è legato alla comunità locale che lo  esprime da un’alleanza durevole per lo 

sviluppo.

Alcuni dati importanti:

I Fornitori

I Fornitori sono scelti prevalentemente nell’ambito locale oppure all’interno del Sistema del Credito Cooperativo, 

nell’intento di soddisfare al meglio le esigenze della Cassa. L’analisi e la scelta dei fornitori è volta a garantire una 

elevata qualità del servizio e una tempestiva assistenza attraverso criteri di affidabilità, professionalità e compe-

tenza, unitamente a due ulteriori indirizzi rilevanti dello stile cooperativo:

n favorire l’interscambio all’interno del movimento stesso;

n optare prevalentemente, ove possibile, per piccoli imprenditori e artigiani appartenenti al territorio di compe-

tenza, soprattutto in relazione a quelle forniture a carattere continuativo per le quali giova costruire rapporti di 

proficua collaborazione basati sulla conoscenza e sulla fiducia (es. contratti di manutenzione idraulica ed elettri-

ca, pulizia, assistenza sulle attrezzature, ecc.).

Per acquisti di importi ritenuti significativi vengono prese in considerazione almeno tre offerte commerciali da 

sottoporre al vaglio del Consiglio di Amministrazione o della Direzione Generale tenendo presenti, ove possibile, 

anche i principi della territorialità della banca.

La Banca, infatti, collabora con le aziende che fanno capo al Sistema del Credito Cooperativo, nelle sue diverse 

articolazioni, con la certezza di ricevere servizi e prodotti il cui standard sia adeguato alle esigenze aziendali e 

rispondente alle necessità dei clienti.

Fatturato Totale 	  5.338.184,00 euro
Fatturato dei fornitori di servizi appartenenti al Credito Cooperativo	  1.225.659,00 euro
Totale numero fornitori 	  256
di cui fornitori con fatturato inferiore a 25.000 euro	  214
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Soci ripartiti per categoria di appartenenzaSocietà del Sistema del Credito Cooperativo e prodotti e servizi utilizzati

Società	 Prodotti/Servizi  
 	

Aureo GestioniFondi Comuni d’investimento, Fondi di Fondi,
Gestioni Patrimoniali e Fondi Pensione
BCC Vita 	 Polizze Assicurative Vita
Assimoco 	 Polizze Assicurative Vita e Danni
Iccrea Banca	 Tutti i servizi dell’Istituto Centrale 		
	 di Categoria tra cui Bancomat e Carta 	
	 di Credito Cooperativo
Banca Agrileasing 	 Leasing strumentale, immobiliare ed auto
Iside 	 Servizi di elaborazione dati
UPF 	 Servizi di incasso e pagamento
Federazione	 Consulenza, assistenza e rappresentanza 	
	 come organo centrale di categoria
Ciscra	 Prodotti pubblicitari, carte valori e 		
	 modulistica
Agecasse	 Prodotti Assicurativi

Soci ripartiti per categoria di appartenenzaFatturato anno 2009

		  Fatturato	 %  
 	

Servizi informatici e telematici 	  1.322.129,98 	 24,77%

 Contributi Associativi e consulenze varie 	  1.005.871,14 	 18,84%

 Altro 	  902.783,46 	 16,91%

 Manutenzione beni mobili ed immobili 	  459.934,46 	 8,62%

 Posta e telecomunicazioni 	  506.512,70 	 9,49%

 Pubblicità e sponsorizzazione 	  442.235,87 	 8,28%

 Utenze 	  178.580,17 	 3,35%

 Stampati e cancelleria 	  75.618,42 	 1,42%

 Noleggi e locazioni mobili ed immobili 	  393.601,17 	 7,37%

 Vigilanza 	  40.507,86 	 0,76%

 Editoria e pubblicazioni 	  10.408,64 	 0,19%

Totale	 5.338.183,87 	 100,00%
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3.f    Con il Movimento Cooperativo

Il sistema associativo

Le Federazioni locali, società cooperative con funzione consortile senza scopo di lucro, sono gli organismi as-

sociativi delle BCC-CR (che aderiscono ad esse volontariamente) e ne rappresentano la diretta espressione sul 

territorio. 

Costituiscono il “punto di snodo” del sistema del Credito Cooperativo in quanto, da un lato, raccolgono le istanze 

e i segnali provenienti dalle banche e li filtrano verso gli organismi nazionali, dall’altro, sintetizzano le informazio-

ni e le indicazioni provenienti da questi ultimi e le trasmettono alle BCC-CR. Sono inoltre strumento di governo 

delle strategie locali-regionali per una serie di funzioni fondamentali: rappresentanza, tutela della qualità ed effi-

cienza della gestione delle BCC, supporto associativo e consulenziale. L’operatività si articola su diverse tipologie 

di attività: rappresentanza e promozione, assistenza e consulenza, verifica e revisione, attività di tipo informatico 

ed economico utili ai fini consortili.

Le Federazioni locali sono quindici e si articolano in: Federazione BCC Piemonte Valle d´Aosta Liguria, Fede-
razione Lombarda delle BCC, Federazione Cooperative Raiffeisen, Federazione Trentina della Coopera-
zione, Federazione Veneta delle BCC, Federazione delle BCC del Friuli Venezia Giulia, Federazione delle 
BCC dell’Emilia Romagna, Federazione Toscana BCC, Federazione Marchigiana delle BCC, Federazione 
delle BCC del Lazio Umbria Sardegna, Federazione delle BCC dell’Abruzzo e del Molise, Federazione 
Campana delle BCC, Federazione delle BCC di Puglia e Basilicata, Federazione Calabrese delle BCC, 
Federazione Siciliana delle BCC. 
Federcasse, la Federazione Italiana delle Banche di Credito Cooperativo-Casse Rurali e Artigiane, è la Federazione 

delle Federazioni locali, anche se ad essa aderiscono oltre quaranta tra società ed enti del Credito Cooperativo. 

Rappresenta il sistema del Credito Cooperativo e ha l’obiettivo di determinare gli indirizzi politico-strategici della 

cooperazione di credito per realizzarne le finalità morali, culturali, sociali ed economiche. 

Il sistema imprenditoriale

I servizi alle BCC sono erogati da:

n Gruppo Bancario Iccrea: é costituito da un insieme di società che forniscono prodotti e servizi alle BCC, 

Iccrea Holding ne è la capogruppo. Le società del Gruppo Bancario Iccrea sono “fabbriche” di strumenti finanziari 

evoluti, di prodotti per la gestione del risparmio e per la previdenza assicurativa, di soluzioni per il credito alle 

piccole e medie imprese.

n Cassa Centrale Banca: sostiene e favorisce lo sviluppo delle Casse Rurali e delle BCC socie fornendo loro 
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prodotti finanziari differenziati ed evoluti, nonché servizi bancari innovativi in grado di rispondere alle esigenze 

della loro clientela - famiglie e imprese - e far fronte efficacemente alle sfide del mercato. A questo fine Cassa 

Centrale Banca opera in stretta collaborazione con le Federazioni locali e le società informatiche del nord est. 

n Cassa Centrale Raiffeisen dell’Alto Adige: offre alle Casse Raiffeisen associate una serie di servizi di 

supporto alla gestione bancaria e finanziaria attraverso i suoi reparti commercio, finanza, tesoreria e sistemi di 

pagamento. Quale istituto centrale bancario intrattiene rapporti diretti con partner istituzionali nazionali e inter-

nazionali. È anche banca corrispondente per enti finanziari esteri. 

Una rete internazionale

Il Credito Cooperativo italiano è parte del più grande sistema della cooperazione italiana e internazionale. A livello 

nazionale aderisce alla Confcooperative associazione di rappresentanza e tutela del movimento cooperativo di 

ispirazione cattolica.

In Europa la cooperazione di credito conta più di 4.400 banche locali, 62 mila sportelli, 45 milioni di soci, 140 

milioni di clienti, 723 mila dipendenti. 

Gli istituti cooperativi di credito europei sono raggruppati nell’Associazione delle Banche Cooperative Euro-
pee, la Eacb-Groupement con sede a Bruxelles, che rappresenta e difende presso le istituzioni dell’Unione Euro-

pea gli interessi e le esigenze delle cooperative socie e ne promuove la collaborazione attraverso il coordinamento 

delle differenti istanze nazionali.

Nel 1977 le otto maggiori organizzazioni europee di credito cooperativo hanno fondato l’Unico Banking Group, 

una ulteriore associazione con sede a Bruxelles che si propone di acquisire maggior peso nel panorama bancario 

internazionale stimolando la collaborazione operativa tra i membri e unendo know how e servizi integrati. Il 

Credito Cooperativo italiano vi partecipa attraverso il Gruppo Bancario Iccrea.

Sul fronte globale, invece, il Credito Cooperativo italiano, tramite Federcasse e le Raiffeisen del Sud Tirolo, aderi-

sce direttamente all’Unione Internazionale Raiffeisen (Iru), un’associazione volontaria con sede a Bonn che 

abbraccia diverse realtà di cooperazione di credito in tutto il mondo. La sua mission è unicamente quella di pro-

muovere e diffondere le idee di Raiffeisen nel mondo. Indirettamente partecipa all’Alleanza Cooperativa Inter-

Banche locali 	 4.414
Sportelli 	 62.328
Soci 	 45.464.992
Clienti 	 139.451.165
Staff 	 722.361
Totale Attivo 	 4.616.182 mln €
Depositi 	 2.426.106 mln €
Crediti 	 2.367.639 mln €
Quota di mercato sui depositi	 20%
Quota di mercato sui crediti 	 14%

LA RETE DELLE COOPERATIVE DI CREDITO NELLA UE-27    Statistiche principali
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nazionale (Aci) che unisce gran parte delle confederazioni cooperative internazionali tra cui Confcooperative.

Negli ultimi anni la cooperazione ha riscosso, a livello internazionale, un rinnovato interesse in quanto forma 

societaria in grado di conciliare lo spirito imprenditoriale con quello etico e valoriale tanto che sia la Commis-

sione europea, sia l’Organizzazione Internazionale del Lavoro (Oil) stanno attivamente promuovendo la formula 

cooperativa. Nel 2003, per esempio, è stato definito il regolamento della Società Cooperativa Europea (Sce), 

destinato alle cooperative che, operando in più stati membri, potranno acquisire personalità giuridica, struttu-

ra e regolamentazioni appropriate. L’Alleanza Cooperativa Internazionale e il Comitato di Coordinamento delle 

Associazioni Cooperative d’Europa (Ccace), con un programma di lavoro comune, hanno creato Cooperatives 

in Europe (www.cooperativesineurope.coop), la nuova denominazione per l’organismo delle organizzazioni 

cooperative europee.
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3.g    Con l’Ambiente

Nell’analisi del rapporto fra la Banca e l’ambiente devono essere considerati diversi aspetti che si possono sud-

dividere in impatti ambientali diretti e impatti ambientali indiretti. I primi sono strettamente legati alle attività 

d’ufficio svolte dalla Banca e sono più semplicemente quantificabili in quanto legati a indicatori di consumo e di 

performance, mentre quelli indiretti sono legati alle attività svolte dalla Banca verso l’esterno, nei confronti cioè 

dei clienti, dei Soci e della comunità.

Gli impatti ambientali legati in modo diretto all’attività bancaria possono essere ricondotti fondamentalmente al 

consumo di diverse risorse quali l’energia, la carta e l’acqua, nonché alla produzione di rifiuti e di emissioni legate 

al trasporto. 

Consumi di energia

La Banca negli ultimi anni ha intrapreso i seguenti interventi volti a incrementare l’efficienza energetica:

n per l’apertura della nuova filiale di Concorezzo sono stati utilizzati i più moderni sistemi di illuminazione, di 

condizionamento e coibentazione volti a massimizzare il risparmio energetico;

n la ristrutturazione di ambienti della sede e delle filiali sono state realizzate tenendo conto delle esigenze di 

isolamento e coibentazione;

n sono state predisposte lampade ad accensione e spegnimento automatico al passaggio presso una parte 

dell’edificio che ospita la sede della banca;

n vengono acquistate solamente attrezzature (fotocopiatrici, computer, stampanti) dotate di dispositivi per il 

risparmio energetico;

n è in corso di realizzazione un progetto per il consolidamento dei server che consentirà di ridurre il consumo 

elettrico e le necessità di condizionamento della sala server.

Consumi di carta

Il materiale di consumo quantitativamente più significativo per la Banca è la carta, utilizzata per esigenze ope-

rative di varia natura.

Al fine di diminuire i consumi di carta:

n è consolidato il processo di digitalizzazione dei documenti di istruttoria delle pratiche di fido, grazie al quale 

consistente è stato il risparmio di carta con conseguente riduzione dei costi;

n la scelta ha consentito anche di ridurre drasticamente il volume di documentazione che viene scambiato fra 

la sede e le filiali.

n il processo di digitalizzazione sta portando ad una diminuzione della superfice destinata ad archivio sia presso 

la sede che presso le filiali;

n la tecnologia già adottata con successo per il processo del credito è in corso di diffusione anche ad altri 20 

processi che interesseranno sia gli uffici di sede che le Succursali.

La nostra Banca, in termini di politica ambientale, si è attivata per il raggiungimento dei seguenti obiettivi:

g. L’ambiente  

Nell’analisi del rapporto fra la Banca e l’ambiente devono essere considerati diversi 
aspetti che si possono suddividere in impatti ambientali diretti e impatti ambientali 
indiretti. I primi sono strettamente legati alle attività d’ufficio svolte dalla Banca e 
sono più semplicemente quantificabili in quanto legati ad indicatori di consumo e di 
performance, mentre gli impatti indiretti sono legati alle attività svolte dalla Banca 
verso l’esterno, nei confronti cioè dei clienti, dei Soci e della comunità.
Impatti  ambientali  diretti  Gli  impatti  ambientali  legati  in  modo diretto  all’attività 
bancaria possono essere ricondotti fondamentalmente al consumo di diverse risorse 
quali  l’energia, la carta e l’acqua, nonché alla produzione di rifiuti e di emissioni 
legate al trasporto. 

Consumi di energia

La Banca negli ultimi anni ha intrapreso i seguenti interventi volti ad incrementare 
l’efficienza energetica:

 per  l’apertura  della  nuova  filiale  di  Concorezzo  sono  stati  utilizzati  i  più 
moderni sistemi di illuminazione, di condizionamento e coibentazione volti a 
massimizzare il risparmio energetico.

 la ristrutturazione di ambienti della sede e delle filiali,  sono state realizzate 
tenendo conto delle esigenze di isolamento e coibentazione;

 sono state  predisposte  lampade ad accensione  e  spegnimento  automatico al 
passaggio presso una parte dell’edificio che ospita la sede della banca;

 vengono acquistate solamente attrezzature (fotocopiatrici, computer, stampanti) 
dotate di dispositivi per il risparmio energetico.

 È  in  corso  di  realizzazione  progetto  per  il  consolidamento  dei  server  che 
consentirà di  ridurre il  consumo elettrico e le necessità di condizionamento 
della sala server.

Consumi di carta

Il materiale di consumo quantitativamente più significativo per la Banca è la carta, 
utilizzata per esigenze operative di varia natura.

Al fine di diminuire i consumi di carta:
 è consolidato il processo di digitalizzazione dei documenti di istruttoria delle 

pratiche di fido, grazie al quale consistente è stato il risparmio di carta con 
conseguente riduzione dei costi.

71
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ridurre i consumi energetici;

n favorire l’utilizzo di fonti energetiche alternative;

contenere il consumo dei materiali (in particolare della carta e altri materiali consumabili come toner);

n introdurre la raccolta differenziata negli uffici;

n promuovere la coscienza ambientale in azienda (Soci e collaboratori) e nella comunità locale attraverso inizia-

tive di informazione, di carattere culturale, di formazione.

Energie rinnovabili

Nell’ambito dell’accordo nazionale sottoscritto da Federcasse con Legambiente Onlus, la BCC Inzago ha prosegui-

to nell’azione di promozione e messa a disposizione di finanziamenti a condizioni agevolate per incentivare 
l’utilizzo dell’energia prodotta da fonti rinnovabili e il miglioramento dell’efficienza energetica da 

parte di enti pubblici, associazioni di categoria, imprese pubbliche e private, privati cittadini.

È stato inoltre siglato un accordo tra l’Assessorato all’Ambiente della Provincia di Milano e le B.C.C. per promuo-

vere il progetto Mutuo a-profitto volto a ridurre i consumi di energia delle abitazioni e favorire l’utilizzo e la 

diffusione di fonti di energia rinnovabile.

Anche la BCC di Inzago dal 18 dicembre 2008 eroga finanziamenti a tasso zero, mutui chirografari fino a 

50.000 euro della durata massima di 7 anni con rate semestrali a favore di privati e famiglie che intendono inve-

stire in riqualificazione energetica degli edifici e in impianti per la produzione di energia pulita.

Gli interessi sono pagati in parti uguali dalla Provincia di Milano e dalle BCC aderenti agli appositi 
Bandi di Concorso.

Interventi finanziabili

n Riqualificazione energetica e riduzione dei consumi di energia delle abitazioni

n Impianti Fotovoltaici

n Solare Termico

n Sostituzione Impianti riscaldamento

n Pompe di calore

Con questo finanziamento la Banca consente ai cittadini di non toccare i propri risparmi e di usare i fondi messi 

a disposizione dalle BCC senza pagare nessuna quota di interessi. Si aiutano dunque le famiglie in modo concreto 

con un reale e immediato beneficio economico

In coerenza con il dettato statutario che impegna ogni BCC a promuovere “la crescita responsabile e sostenibile 

del territorio nel quale opera” (art. 2), sono infatti numerose le iniziative già avviate a favore del risparmio ener-

getico, della diffusione di energie rinnovabili, della salvaguardia ambientale.

Proprio cogliendo la particolare sensibilità e le sollecitazioni provenienti da diverse realtà territoriali Federcasse, la 

Federazione Italiana delle Banche di Credito Cooperativo, ha messo a punto il marchio-ombrello “BCC-La banca 
dell’energia pulita”, denominatore comune del filone di iniziative rivolte al tema della sostenibilità. 

Il Credito Cooperativo, mettendosi al servizio della salvaguardia del patrimonio ambientale della comunità attra-

verso forme di credito che incentivano le buone pratiche di privati e imprese, ancora una volta può dare un forte 

e incisivo impulso a un tema così attuale come quello della diffusione delle fonti energetiche rinnovabili. 
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 4 I risultati

4.a    La contabilità Sociale e la distribuzione 
         del valore aggiunto

Nei capitoli precedenti è stata effettuata una analisi di dettaglio delle relazioni tra la Banca e i suoi principali por-

tatori di interesse. Ora si fornirà un quadro di insieme degli aspetti economici di tali relazioni attraverso la consi-

derazione di una grandezza, il cosiddetto valore aggiunto, che deriva da un processo di riclassificazione del conto 

economico e che consente una rilettura della tradizionale contabilità economica in una prospettiva più ampia.

Per valore aggiunto si intende la differenza tra il valore dei ricavi netti e i costi sostenuti per l’acqui-
sizione di beni e servizi. Esso rappresenta la ricchezza creata dall’azienda e distribuita fra gli inter-
locutori cosiddetti ‘interni’ che, con i loro differenti apporti hanno concorso a produrla: i Soci (sia in 

quanto fornitori di capitale di rischio sia in quanto soggetti che realizzano lo scambio mutualistico con la banca 

cooperativa), il personale, le istituzioni pubbliche, le comunità locali, la stessa azienda, che aggrega in se stessa 

l’interesse comune di tutti gli interlocutori interni. In questa logica la remunerazione del personale, per esempio, 

costituisce una quota di ricchezza destinata alle risorse umane che hanno contribuito a realizzarla, allo stesso 

modo in cui i dividendi remunerano i Soci per il capitale fornito.

È però opportuno precisare che il valore aggiunto non è in grado di esprimere compiutamente il valore prodotto 

dalla Banca. Infatti, alcuni fondamentali “portatori di interessi”, quali i clienti e i fornitori, non vengono conside-

rati, in questo modello, come destinatari di ricchezza; esistono, inoltre, rilevanti benefici e oneri direttamente o 

indirettamente generati dalla Banca che non trovano alcuna rappresentazione nel valore aggiunto.

Ciò accade, per esempio, relativamente al beneficio creato da una banca attraverso l’esercizio di una politica degli 

impieghi, volta a favorire un diffuso accesso al credito da parte dei Soci e delle comunità locali.

LA FORMAZIONE

La formazione del valore aggiunto

Il valore aggiunto deriva, come si è detto, da una riclassificazione del conto economico. Rimandando al bilancio 

di esercizio (e in particolare al relativo commento nella Relazione sulla gestione) per un approfondimento sull’an-

damento economico dell’esercizio, ci si limita qui a segnalare che l’utile netto dell’esercizio 2009 è stato 
di 4.639.028 euro, il 46,73% in meno rispetto all’anno precedente. La sua destinazione, indicata nella 

tabella, è vincolata da una serie di previsioni normative. In particolare alle riserve indivisibili deve essere destinato 

almeno il 70%, al Fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo della cooperazione il 3%; inoltre i dividendi 
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per i Soci non possono essere superiori all’interesse massimo dei buoni postali fruttiferi aumentato di 2 punti e 

mezzo rispetto al capitale effettivamente versato.

Soci ripartiti per categoria di appartenenzadestinazione dell’utile d’esercizio 2009

		  31/12/2009		  % variazione 2009/2008  
 	

Riserve indivisibili 	 3.266.771,	 16 70,42% 	 -49,93%

Fondo mutualistico per la promozione 				  

e lo sviluppo della cooperazione 	 139.170,84 	 3,00% 	 -46,65%

Fondo di beneficenza 	 150.000,00 	 3,23% 	 0,00%

Dividendo ai Soci 	 577.800,00 	 12,46% 	 -33,49%

Ristorno 	 300.000,00 	 6,47% 	 -33,33%

Rivalutazione 	 205.286,00 	 4,43% 	 -53,39%

		  4.639.028,00 	 100,00% -	 46,65%
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VALORE AGGIUNTO GENERATO DALLA BCC (al 31/12/2009)

		  valore aggiunto della bcc	 31/12/2009  

 	
10 Interessi attivi e proventi assimilati      30.860.913 

40 Commissioni attive        4.660.822 

70 Dividendi e proventi simili             57.058 

80 Risultato netto dell’attività di negoziazione             23.441 

90 Risultato netto dell’attività di copertura             51.386 

100 Utile/perdita da cessione o riacquisto di:        1.501.851 

     a) crediti  

     b) attività finanziarie disponibili per la vendita       1.496.955 

     c) attività finanziarie detenute sino alla scadenza  

     d) passività finanziarie              4.896 

110 Risultato netto delle attività e passività finanziarie valutate al fair value -           50.778 

190 Altri oneri/proventi di gestione        1.140.268 

210 Utili (Perdite) delle partecipazioni  

A=10+40+70+/-

80+/-90+/-100+/-

110+/-190+/-210

TOTALE RICAVI NETTI      38.244.961 

20 Interessi passivi e oneri assimilati      11.386.428 

50 Commissioni passive           589.245 

130 Rettifiche/Riprese di valore nette per deterioramento di:        7.004.453 

     a)  crediti       7.019.043 

     b)  attività finanziarie disponibili per la vendita  

     c)  attività finanziarie detenute sino alla scadenza  

     d)  altre attività finanziarie (riprese/rettifiche) -          14.590 

150

   b)  altre spese amministrative (al netto delle imposte indirette ed elargizioni e 

liberalità)        5.145.993 

160 Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri                     -   

170 Rettifiche/riprese di valore nette su attività materiali (esclusi ammortamenti)                     -   

180 Rettifiche/riprese di valore nette su attività immateriali (esclusi ammortamenti)                     -   

230 Rettifiche di valore dell’avviamento                     -   

B=20+50+180.b+/-

130+/-160+/-170+/-

180-230

TOTALE CONSUMI      24.155.299 

C=A-B VALORE AGGIUNTO CARATTERISTICO LORDO      14.089.662 

220 Risultato netto della valutazione al fair value delle attività materiali e immateriali                     -   

240 Utili (Perdite) da cessione di investimenti                     -   

280 Utile (Perdita) delle attività non correnti in via di dismissione al netto delle imposte                     -   

D=C+/-220+/-240+/-

280
VALORE AGGIUNTO GLOBALE LORDO      14.089.662 

  Ammortamenti           431.766 

E=D-Ammortamenti VALORE AGGIUNTO GLOBALE LORDO      13.657.896 

150    a)  spese per il personale        6.553.932 

     b)  altre spese amministrative: imposte indirette           981.549 

     b)  altre spese amministrative: elargizioni e liberalità           192.190 

  VANTAGGIO PER IL SOCIO CLIENTE        5.930.225 

F=E-150.a-150.b RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE        5.930.225 

260 Imposte sul reddito dell’esercizio dell’operatività corrente        1.291.197 

G=F-260          4.639.028 
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 5 Contatti

www.bccinzago.it
segreteria@inzago.bcc.it
ufficioSoci@inzago.bcc.it

Segreteria di Presidenza 				    02.95316226
Segreteria di Direzione 				    02.95316227
Ufficio Soci 						      02.95316226
Numero Verde BCC INZAGO				    800.23.10.60
Numero Verde Relax Banking				    840.060.701
Numero Verde Blocco Carta Credito dall’Italia		  800.086.531
Numero Verde Blocco Carte Credito dall’estero		  06.87419901
Numero Verde Blocco Carte Tasca dall’Italia		  800.086.530
Numero Verde Blocco Carte Tasca dall’estero		  06.47825280
Numero Verde Blocco Bancomat Italia			   800.822.056
Numero Verde Blocco Bancomat Estero			  02.45403768

Numeri utili:

Sede Inzago
Tel.: 02 95316201
Fax: 02 95316255
P.ZZA MAGGIORE, 36
20065 - INZAGO

Succursale di Bellinzago
Tel.: 02 95781800
Fax: 02 95382842
VIA ROMA, 51
20060 - BELLINZAGO

Succursale di Busnago
Tel.: 039 6820000
Fax: 039 6095986
VIA PIAVE 3/B
20040 - BUSNAGO

Succursale 
di Calusco d’Adda
Tel.: 035 4397075
Fax: 035 790237
VIA V. EMANUELE, 81/87
24030 - CALUSCO D’ADDA

Succursale di 
Cassano d’Adda
Tel.: 0363 360670
Fax: 0363 360594
VIA MANZONI, 26
20062 - CASSANO D’ADDA

Succursale di Concorezzo
Tel.: 039 6040681
Fax: 039 6886154
VIA REMO BRAMBILLA 7
20249 - CONCOREZZO

Succursale di Cornate d’Adda
Tel.: 039 6887077
Fax: 039 6929025
PIAZZA XV MARTIRI, 8
20040 - CORNATE D’ADDA

Succursale di Gorgonzola
PIAZZA S. FRANCESCO
Tel.: 02 95304360
Fax: 02 95304362
20064 - GORGONZOLA

Tesoreria di Liscate
Tel.: 02 9587010
Fax: 02 9576121
VIA 25 APRILE, 2/A
20060 - LISCATE

Succursale di Masate
Tel.: 02 95760808
Fax: 02 95761693
VIA MILANO, 69
20060 - MASATE

Succursale di Melzo
Tel.: 02 9550786
Fax: 02 95716949
VIA F. BIANCHI, 11
20066 - MELZO

Succursale di Pessano
con Bornago
Tel.: 02 95746045
Fax: 02 9504766
CORSO EUROPA, 26
20060 - PESSANO CON BORNAGO

Succursale di Trecella
Tel.: 02 95357465
Fax: 02 95358201
PIAZZA A. VILLA, 6
20060 - TRECELLA

Tesoreria di Trezzano Rosa
Tel.: 02 90981030
Fax: 02 90981077
VIA ROMA, 9
20060 - TREZZANO ROSA

Succursale di 
Trezzo sull’Adda
Tel.: 02 90964875
Fax: 02 90964877
VIA FIUME, 1/3
20056 - TREZZO SULL’ADDA
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